
POLITICA INTERNA 

Il voto 
in Trentino 
Alto Adige 

Nelle loro aree d'influenza 
i due maggiori partiti 
confermano la supremazia 
Psi deluso rispetto all'87 

Pur al 3% Pei determinante 
alla Provincia altoatesina: 
nell'amministrazione 
devono esserci 5 italiani 

Resta il domìnio Svp-Dc 
Bolzano: comunista o missino in giunta 
De Mita: 
«Confermate 
le tendenze 
nazionali» 
• i ROMA Un voto che pre 
mia «il buon governo e il rin­
novamento che e e stato nelle 
liste de» afferma Ciriaco De 
Mita «Per il Psi, il terzo sue 
cesso elettorale amministrati 
vo del 1988», commenta Bet­
tino Craxi «Una inversione di 
tendenza dopo il risultato ne­
gativo delle politiche dell 87», 
nota Renato Altissimo «Un 
successo seppur modesto, n-
spetto al voto delie ultime ele­
zioni politiche» dice Antonio 
Cangila 

1 pnmt commenti dei segre­
tari del pentapartito sono im­
prontati a soddisfazione an 
che se è una soddisfazione 
non sempre confortata dalle 
cifre e se ali appello manca il 
Pri, partito che ha perduto 
8mila voti ed un seggio in pro­
vincia di Trento ed altri 2 500 
in quella di Bolzano, scenden­
do all 'I,1* e uscendo dal 
consiglio provinciale (dove 
aveva un unico rappresentan­
te) 

Calo comunista sia a Trento 
che a Bolzano, netta afferma­
zione dei Verdi in entrambe le 
città, avanzata missina a Bol­
zano, un seggio In più - a 
Trento - per De e Psi, confer­
ma della maggioranza assolu­
ta della Svp a Bolzano II voto 
di domenica in Trentino-Alto 
Adige è in questi dati e per 
alcuni aspetti segnala (come 
nota il solo segretario Psi di 
Bolzano) «la crescita del Iron­
ie antipacchetto» Ma a Roma 
i segretari di partito e su altn 
aspetti del voto che prefen-
scono soffermarsi 

Per De Mita i risultati pre­
miano «il buon governo che 
c'è stato in questi ultimi anni 
nella regione e conferma tutta 
un'azione politica che da de 
cenni punta alla convivenza 
sempre più pacifica delle di­
verse etnie nella provincia di 
Bolzano» Perii resto, aggiun­
ge il volo confermerebbe «le 
più generali oggi in atto nel 
paese, con la ripresa della De, 
un calo costante del Pei, l'au­
mento dei socialisti e delle li­
ste Verdi» Sintetico il giudizio 
di Crani «Una tendenza posi­
tiva ottiene un altra confer­
ma», pur in una «competizio­
ne marcata da una ulteriore 
prolifera/ione di liste locali» 

Numerosissimi i commenti 
di verdi e radicali che hanno 
concorso assieme alla netta 
affermazione delle liste col 
sole che ride E il successo, 
dice per tutti il deputato verde 
Ldnzinger di «una nuova eco­
logia della politica che riesca 
a conciliare gli uomini tra di 
loro, qualunque lingua parli­
no» 

Elezioni in Trentino Alto Adige la Svp conferma la 
sua forza, il Msi continua ad avanzare. Manca il 
pieno successo il Psi, che ottiene un seggio in più 
Grande successo dei Verdi II Pei subisce una 
sconfitta e perde due seggi su sei A Bolzano di­
venta tutto più difficile radicalizzate le posizioni, si 
profila un rischio di ingovernabilità Per fare la 
giunta dovranno entrare o il comunista o i missini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M BOLZANO 1 più esultanti 
sono democristiani e Svp Na­
turalmente anche i missini che 
non si aspettavano il nuovo 
balzo in avanti Pietro Mitolo 
il votatissimo capolista del Msi 
dice «Questo voto e la miglio­
re nsposta all'appello della 
Svp perchè gli italiani votasse­
ro tutti tranne noi Invece gli 
italiani ci hanno premiato an­
cora, siamo il vero movimen­
to di raccolta» Cifre che fan­
no impressione II Msi e al 
26,796 con più di 20 000 voti, 
primo partito in assoluto In 
tutto l'Alto Adige i neofascisti 
sono al 10,3% hanno raddop 
piato - da 2 a 4 - i seggi in 
consiglio provinciale Sano il 
pnmo partito «italiano» anche 
a Merano (19,3) A Bressano­
ne la De ha invece recuperato, 
tornando a superarli per il rot­
to della cuffia Un volo «etni­
co», non c'è dubbio, non un 
volo ideologico Nel vicino 
Trentino il Msi cala considere­

volmente e mantiene a stento 
un seggio 

Parallela alla crescita missi­
na e e quella della Svp quasi 
185 000 voti sfondato di nuo­
vo il muro del 60% A benefi­
ciarne naturalmente e e 1 au­
mento progressivo della quo­
ta tedesca della popolazione 
altoatesina ed anche un mas­
siccio nentro di «emigrati» lo­
cali finanziato dalla Regione 
con 6 miliardi 11 voto tedesco, 
ad ogni modo, e più articolato 
di quanto possa apparire Dei 
«dun» solo il leader Alfons Be-
nedikter ce I ha fatta senza 
problemi, finendo però setti­
mo su 22, con 22 000 prefe­
renze addintlura escluso il 
suo fido Alois Zingerle, ultimo 
Franz Pah! Luis Durnwalder, 
il moderato indicato da Ma-
gnago come successore, ha 
invece sfondato il tetto 
82 488 preferenze, più di 
quante ne avesse mai raccolte 
il suo maestro e capo carisma­

tico del partito Occhio a que­
sto pragma ico quarantaset­
tenne leader della Bauer-
nbund la Lega dei contadini 
sarà adesso un protagonista 
molto autorevole del prossi­
mo congresso Svp 

Benissimo, nel partito, è an­
data anche l'ala progressista 
degli «ArbeUnehmer», 6 eletti 
su 6 candidati Quarto a sor­
presa Werner Fnck, giovane 
dingente degli albergaton te 
deschi Ha latto, unico una 
campagna ali amencana Ed 
ora commenta divertito il se-
gretano Svp Bruno Hosp «La 
nostra gente brontolava, ma 
ha comprato» 

I verdi-altemativi radicali 
raccolgono una piccola valan­
ga di voti ur po' dappertutto, 
in Alto Adige e in Trentino 
(sono il quarto partito nei due 
capoluoghi, largamente al di 
sopra del Pei) 

Quella dei comunisti e una 
grave caduta, specie tenendo 
conto delle posizioni già bas 
se di partenza II Pei ormai 
conta l'8.496 in Trentino, ap­
pena il 3% nella circoscrizione 
di Bolzano dove dice il segre­
tario regionale Maurizio 
Chiocchete «sta superando la 
soglia di sopravvivenza* Per­
de, in Allo Adige, rispetto alle 
politiche, ed inaspettatamen­
te, anche il Psi 4% e un solo 
seggio Pure in Trentino non 
va tanto bene per i socialisti, 
che perdono un po' rispetto 

alle politiche 87 11 loro segre 
tano Claudio Nolet e «molto 
amareggiato» La De aumenta 
E considerevolmente tenen­
do conto del trend negativo di 
quasi lutti i partiti italiani, ac 
compagnato dalla scomparsa 
in Alto Adige dell'intera area 
laica Nel Consiglio provincia­
le altoatesino sono neletti 
senza problemi i tre assesson 
democristiani uscenti, a Bol­
zano citta la De guadagna 
quasi il 2% In Trentino siamo 
li passa anzi da 16a 17seggi 
Ed in Trentino si nconferma-
no anzi aumentano rispetto 
ali 87 anche gli autonomisti 
del Patt «cugini» locali della 
Svp quasi il 10%, 3 consiglieri 
possibili alleati della De per 
fare pressione sui socialisti, da 
poco in giunta 

•Noi eravamo entrati in cnsi 
prima degli altn ed abbiamo 
cambiato prima», spiega cosi 
il successo de il secretano al­
toatesino Danilo Postai «Sia­
mo tornati ai nostn valori tra­
dizionali ci siamo ncompatta 
ti, abbiamo parlato di convi­
venza, avevamo capito che 
era un errore fare concorren­
za ai Msi sul suo terreno Que­
sto e stato invece lo sbaglio 
del Psi, ed ha pagato come 
avevamo pagato noi un anno 
fa Una sorpresa, a dire il vero, 
sgradevole» Perché7 Perche 
ora e in forse la governabilità 
Sono eletti 9 italiani su 35 
consiglieri Per fare la giunta, 

in base alle proporzioni obbli­
gate dallo Statuto la Svp deve 
coalizzarsi con 5 italiani Dove 
li trova7 Ci sono 3 democri­
stiani, un socialista, un comu­
nista e 4 missini I verdi non 
contano, hanno eletto 2 «te­
deschi» Sentiamo I idea di 
Bruno Hosp, segretario della 
Svp «Includiamo anche il co­
munista Per noi e meglio col­
laborare con lui che con il 
Msi» E se il Pei rifiuta7 «Ah, 
faccenda difficile Ma si tara, 
si farà» Hosp e naturalmente 
esultante per I suoi risultati 
Non per quelli di altri «Pur­
troppo quel Msi le bombe 
hanno distrutto il nostro lavo­
ro di un anno E non sono 
molto contento neanche per i 
verdi hanno buone idee sul 
paesaggio, ma fanno troppo 
politica di miscela delle cultu­
re, cosi non va» 

Ridotto al 3% il Pei altoate­
sino si e ntrovato ad essere 
I ago della bilancia Da una fe­
derazione che vive un clima 
di profonda amarezza, la ri­
sposta del segretario provin­
ciale Giancarlo Galletti alle 
avances di collaborazione In 
giunta «Qui si e riaffermata 
una logica di muro contro mu­
ro, anche se attenuata dai n-
sultati verdi No, con chi ha 
gestito I autonomia portando 
a questi multati, in particolare 
con Svp e De, non ci stiamo 
Forse e prematuro dirlo, ma la 
nostra rimarrà una linea di op­
posizione» 

Le perdite più gravi tra i giovani e i ceti popolari a favore di Msi, Verdi e Psi 

«Poca fermezza nell'opposizione» 
Il Pei così giudica la sua sconfitta 
I risultati elettorali in Alto Adige del Pei sono gravi, 
l'analisi del voto che viene fatta in queste pnme ore 
fra i dirigenti comunisti di Trento e Bolzano non 
cerca giustificazioni Quanto hanno pesato in questo 
voto le specificità di questa regione, quanto c'è di 
trascinamento delle difficoltà che il Pei soffre a livel­
lo nazionale' Una cosa non si mette in discussione 
il nuovo corso del Pei deve essere accelerato 

DAI NOSTBO INVIATO 

BIANCA MAZZONI 

wm BOLZANO Numeri e per­
centuali vengono passati al se­
taccio A Bolzano in cifra as­
soluta il Pei Kpi, unica lista as­
sieme a quella dei Verdi alter­
nivi che si presenta con candì 
dati delle due etnia, ha perdu­
to quasi 7mila voti dalt 83 an­
no delie ultime regionali A 
Trento, sempre a cifra assolu 
ta i voti perduti sono più di 
6mi)a La percentuale forse di­
ce in termini relativamente 
meno crudi la dimensione di 
questo risultato negativo il 
quarto in ordine di tempo che 
il Pei registra in questa regio­
ne 

Nella piccola sede del Pei a 
Bolzano e a Trento negli uffici 
della federazione, di fronte ai 
pnmi dati e è stata amarezza 

ed anche un senso di delusio­
ne «La lista che abbiamo pre­
sentato a Bolzano e sicura­
mente la migliore tra quelle 
delle ultime tornate elettorali 
Una lista aperta con tanti in­
dipendenti» dicono i dirigenti 
comunisti Lidia Menapace e 
nella testa di lista Undici gli 
indipendenti E la con forma 
che qui come altrove la sti­
ma e il consenso che possono 
suscitare singoli candidati 
non si nversano automatica­
mente in nsultdti elettorali po­
sitivi E i perche le analisi del 
voto allora sono già iniziate 
Dove ha perso il Pei7 Giancar 
lo Galletti segretario della fe­
derazione del Pei di Bolzano, 
dice «Perdiamo il nostro elet 

torato tradizionale, perdiamo 
tra i ceti popolari- E da Tren­
to aggiungono «Siamo ali an­
no zero - e il segretario della 
federazione comunista, Ro­
berto Pellegrini, a dire la sua -
per quel che riguarda il voto 
giovanile» 

Più articolata la valutazione 
delle direzioni verso le quali il 
Pei ha perduto Galletti, ncor-
da, intanto, come a cali vistosi 
dall 83 in avanti hanno sem 
pre corrisposto, qui a Bolza­
no avanzate altrettanto allar­
manti del Movimento sociale 
«Certo - prosegue - quando il 
calo in percentuale e cosi for­
te la fuga dei nostn voti e in 
molte direzioni ma e preva­
lentemente verso il Msi e in 
seconda istanza verso la lista 
dei verdi alternativi e dei so­
cialisti» 

Qui sta forse la chiave di 
lettura più interna E qui che 
I intreccio di difficolta nazio­
nali del Pei, difficolta che evi 
dentemente continuano si le­
gano più strettamente a motivi 
locali di disamore e di abban­
dono «Le nostre responsabili­
tà, soprattutto a Bolzano e 
nella sua provincia - dice Gal­
letti -, si chiamano mancanza 

di fermezza nell'opporsi alla 
gestione che Svp e De hanno 
fatto in questi anni del tema 
dell'autonomia» 

Fino ali 85, dicono ora i di­
rigenti del Pei di Bolzano, la 
difesa acntica dello statuto re­
gionale e stata letta come un 
appiattimento del Pei su posi­
zioni altrui, poi con fatica e 
emersa una elaborazione al­
ternativa più forte ma sembra 
essersi fatta strada con diffi­
colta nel corpo del Pei «Il no­
stro - dice Galletti - e un par­
tito interetnico più per volon­
tà che per consenso» L elet­
torato comunista dicono le 
analisi e prevalentemente di 
lingua italiana e di ceto popo­
lare e proprio in questa parte 
della popolazione la politica 
della Svp e letta come la prò 
gressiva messa in discussione 
dello stesso diritto di cittadi 
nanza 

L affermazione di liste co 
me quella dei verdi dicono 
che spazi democratici ci sono 
e che non sono stati colti Dei 
ventimila nuovi eletton che 
quest anno si sono presentati 
alle urne per rinnovare il con­
siglio provinciale di Bolzano 

una parte, sicuramente, è con­
fluita negli «alternativi», lo 
stesso si può dire a Trento 
«Un quadro preoccupante -
dice Maunzio Chiocchetti, se­
gretario regionale del Pei - Il 
Pei ha un vecchio modo di 
agire e di comunicare e i gio­
vani prefenscono guardare a 
partiti più freschi e concreti» 

Che fare, allora7 Qui pare 
proprio che al di là di analisi 
anche diverse di toni critici 
più o meno accentuati, su una 
necessita si sia d accordo 
Galletti dice «fi congresso 
forse deve indicare alcune 
pnonta ma dobbiamo muo 
verci rapidamente sulla strada 
del rinnovamento» «Anche in 
questa campagna elettorale -
dice il segretario provinciale 
di Trento, Pellegrini - la mag­
giore attenzione e il maggior 
consenso l'abbiamo alimenta­
to quando siamo nusciti a far 
discutere su scelte coraggiose 
e nuove, come quella di porta­
re dieci donne nella nostra li­
sta» E Chiocchetti conferma 
•Abbiamo solo fatto i primi 
tentativi di rompere col passa 
to con le vecchie logiche 
Ora i tempi del nuovo corso 
vanno accelerati» 

Vince la linea 
di Magnago 
Nella Svp 
battuti i duri 

XAVER ZAUBERER 

• • BOLZANO «Tutti erano contro di noi -
dice visibilmente soddisfatto Luis Durnwalder 
capolista Svp, rieletto con oltre BOmila prefe 
renze - e noi abbiamo mantenuto i nostri 22 
seggi su 35 in consiglio provinciale e questa 
volta senza utilizzare un resto Quindi sono 
molto soddisfatto- Certo per la Svp partilo 
che ama definirsi «di raccolta» di tutti i sudtiro­
lesi, il successo è grande, non solo come nsul 
tato complessivo ma anche perche e prevalsa 
nettamente la linea di realismo pragmatico del 
suo leader carismatico Silvius Magnago che 
dopo 40 anni non si npresenta più in consiglio 
provinciale preferendo dedicarsi unicamente 
al partito «1 sostenitori della linea anti Magna­
go quelli che non vogliono la chiusura della 
vertenza altoatesina e che hanno accusato il 
leader della Svp di tradimento sono stati netta­
mente battuti», sostiene Bruno Hosp, segreta­
rio organizzativo dei partito e accusato di esser 
in cuor suo abbastanza vicino ai «dun» di Al­
fons Benedikter e aggiunge «La popolazione 
sudtirolese ha dimostrato di essere d accordo 

con la dirigenza del partito che espnmeva la 
maggioranza democratica 

Quanto ai «duri» non si fanno vedere alla 
sede delia Svp C e da nlevare che Alfons Be 
nedikter e attestato solo al settimo posto nel-
I ordine delle preferenze Quanto al suo came­
rata di cordata Luis Zingerle non entra nem 
meno in consiglio provinciale pur essendo 
presidente del consiglio regionale uscente 
Una vera disfatta per i «falchi" Tanto più che 
se scorriamo la lista degli eletti vediamo che 
dietro il capolista si affermano ben quattro 
esponenti degli Arbeitnehmer la corrente so 
ciale del partito che inoltre piazza in consi 
elio tutti e sei i suoi candidati presenti nella 
Usta del «partito di raccolta» Tra loro ottiene il 
terzo posto Rosa Franzelm candidata alla pre 
sidenza del consiglio regionale e bocciata cir 
ca un anno fa per il veto della maggioranza del 
partito che le aveva preferito il «falco-' Luis 
Zingerle 

E per quanto riguarda il voto «italiano»7 Luis 
Durnwalder si mostra molto preoccupato per 
l avanzata dei neofascisti del Msi «Questo voto 
ci pone ulteriori problemi - dice - che dovran 
no essere affrontati e risolti Vedremo come» 
Altre indicazioni non si strappano al nuovo 
«Landeshauptmann» designato 'Non e vero 
che io sia il nuovo capo della giunta provincia 
le Sono solo il capolista che ha oltenuto un 
soddisfacente numero di preferenze* Non 
mette in nsalto di aver battuto le circa 75mila 
preferenze che ottenne Silvius Magnago 
nell 83 e che sembravano una cifra leggenda 
na Atto di timore reverenziale nei confronti 
del vecchio leader cansmatico' «Sono molto 
soddisfatto - dice soltanto - che la linea di 
Magnago sia riuscita vincente» 

Langer esulta: 
«Ora siamo 
alla testa dei 
Verdi europei» 

DAL NOSTRO INVIATO 

wm BOLZANO Oltre 1 1 ]% a Bolzano quasi lo 
stesso a Trento sul 7% o poco meno nelle due 
province ovunque la quarta forza «Siamo alla 
testa dei verdi europei solo il Voralberg m 
Austria ha risultati comparabile esulta Alexan 
der Langer, uno dei leader stonci dei veidi 
italiani Sostiene che a Bolzano ha prevalso 
1 istanza di conciliazione interetnica mentre a 
Trento < ha vinto una idealità fortemente ecolo 
gista» E «in entrambe queste province dove 
e e una società egocentrica e chiusa che difen 
de il propno benessere il voto nspecchia -
dice Langer una domanda di ideali di disten 
sione» Più pessimista il secondo eletto dei 
Verdi Arnold Tnbus «Il nostro e un successo a 
meta Siamo nmasti in due come prima in Con 
sigilo» Chi abbia votato verdi alternativi radi 
cali e presto per dirlo ma qualche impressione 
e e già «Nei paesi, nelle campagne sono stati 
soprattutto i giovani - dice Langer - in citta la 
gente comune Ed ho visto in tutte le nostre 
iniziative precedenti alle elezioni una forte 

partecipazione femminile spesso la maggio 
ranza dei presenti» Come hanno raggiunto 
questo risultato' «Non siamo un partito - ri­
sponde Langer - abbiamo sempre lavorato sui 
problemi concreti, nella sinistra sindacale nel 
le iniziative dei gruppi giovanili, nell associa 
ziomsmo E un voto di opinione non di mili 
tanza» Come lo useranno? «Penso ma e anco 
ra un idea mia che dovremo candidarci presto 
ad una specie di governo ombra vedremo » 
A Bolzano e in Alto Adige il voto verde ha 
rafforzato una linea iniziata da tempo e si e 
consolidato «E la pnma volta che una (orma 
zione dissidente dalla Svp dimostra continuità 
Il voto tedesco insomma non e più monopo 
lio delta Svp chi non la vota esprime una 
opzione interetnica» e questo per Langer e il 
suo nsultato più bello Langer si lancia anche -
«con dispiacere» - in una polemica col Pei 
• Credo che abbia fatto di tutto per scavarsi la 
fossa dalla composizione della lista elettorale 
alla campagna in cui pareva che i nemici da 
battere fossimo noi E poi una politica contrad 
dittona una volta peri autodecisione poi mol 
to filo italiano un oscillazione costante che 
non gli ha giovato Temo che la maggior parte 
dei voti che ha perso siano finiti al Msi» Un 
giudizio globale sul voto "Nei due campi etnici 
hanno avuto successo i falchi doc non quelli 
di imitazione 11 nsultato missino secondo me 
e effetto diretto della politica della Svp che ha 
lanciato il messagio che qui sta bene solo chi 
ha alle spalle un forte partito etnico E I Msi è 
stato votato come partito di raccolta italiano 
per eccellenza» DMS 
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16 827 

5 8 8 9 

3 6 4 4 

2 177 

170 161 

— 
1 2 4 8 

7 2 5 1 

— 
— 

H 

9,5 

5,6 

3,9 

— 
4,5 

5,9 

2.1 

1.3 

0 .8 

59 .5 

— 
0,4 

2,5 

— 
4 ,0 

s. 
3 

2 

1 

— 
2 

2 

1 

— 
— 
22 

— 
— 

1 

— 
— 

POL. '87 

25 6 9 9 

14.222 

18.382 

12 7 0 0 

— 
31 2 6 3 

3 537 

1 4 5 2 

1 6 5 0 

178.165 

3 5 1 8 

2 3 4 0 

10 .897 

— 
1.714 

Circoscrizione di TRENTO 

DC 

PCI 

PSI 

Verdi 

MSI -DN 

PRI 

PSDI 

PLI 

PR 

DP 

Pensionati 

PATT 

PPTT 

Altri 

REO '88 

136 267 

25 267 

37 934 

22 34B 

7 836 

12 0 5 8 

6 0 1 0 

5 552 

— 
7 932 

4 349 

29 615 

— 
4 6 0 0 

* 
45 .3 

8.4 

12.6 

7.4 

2 6 

4 .0 

2 .0 

1.8 

— 
2.6 

1.8 

9.9 

— 
1.6 

S 

17 

3 

4 

3 

1 

1 

1 

1 

— 
1 

3 

— 
— 

REO '83 

127 847 

31 6 8 8 

27 .402 

8 371 

8 261 

2 0 134 

9 756 

6 2 5 8 

— 
8.426 

— 
17.417 

— 

X 

44 ,2 

10,9 

9,5 

2 ,9 

2,8 

7,0 

3,4 

2,2 

— 
2,9 

— 
6 ,0 

— 

S. 

16 

4 

3 

1 

1 

2 

1 

1 

— 
1 

— 
2 

— 

POL. '87 

133 190 

35 .581 

4 0 . 1 8 8 

15 4 3 2 

1 1 9 9 3 

13.262 

4 8 3 0 

4 897 

8 992 

9 197 

— 
— 

3 8 2 3 

BOLZANO città 

D C 

PCI 

PSI 

Verdi 

M S I - D N 

PRI 

PSDI 

PLI 

S V P 

Lista A.Adige 

Radicali 

Altri 

REG. '88 

12 8 2 7 

6 0 2 5 

6 786 

8 3 6 0 

2 0 . 1 9 0 

2 183 

— 
— 

14 7 4 8 

2 1 2 * 

— 
2 119 

X 

17,02 

7,99 

9 0 0 

11,09 

2 6 , 7 9 

2 .89 

— 
— 

19.56 

2 .81 

— 
2 ,79 

REO. '83 

13 5 8 9 

10 4 3 5 

6 337 

6 136 

11 168 

3 750 

1 9 6 7 

1 382 

14 6 6 9 

— 
— 

2 9 3 4 

« 
18.78 

14.42 

8 .76 

8,48 

15,43 

5 .18 

2 ,72 

1,91 

2 0 . 2 6 

— 
— 

4 ,06 

POL '87 

11 .626 

8 309 

9 3 4 4 

4 7 3 0 

19 5 8 2 

1 921 

6 7 2 

8 0 7 

14 2 9 7 

— 
1 8 5 1 

3 194 

X 

26 .0 

8.1 

9,6 

4 ,6 

— 
— 

7,1 

2 .8 

1,0 

1,1 

2 ,0 

1.9 

33 ,1 

— 
1,8 

— 
— 

0.9 

X 

8 ,4 

4 .6 

6 ,0 

4 .2 

— 
10,2 

1.2 

0,6 

0 .5 

68 ,3 

1.1 

0 ,8 

3 ,6 

— 
o.e 

X 

43 ,6 

11.7 

13.2 

5.1 

3 .9 

4 ,3 

1.6 

1.6 

2 .9 

3 , 0 

— 
— 

1.3 

X 

15 ,23 

10 .89 

12,24 

6 , 2 0 

2 5 , 6 5 

2.S2 

0 ,88 

1,06 

18 ,73 

— 
2,42 

4 . 1 8 
Il Verdi nella precedente legislettire ereno presenti come Liste Alternative) 

TRENTO città 

DC 

PCI 

PSI 

Verdi 

MSI -DN 

PRI 

PSDI 

PLI 

PATT 

Pensionati 

DP 

ST (ex Psdì) 

Radicali 

Altr i 

REG. '88 

26 917 

5 6 6 6 

9 169 

7 792 

1 9 6 8 

3 170 

2 0 8 6 

1 4 7 3 

5 4 9 5 

1 6 5 8 

2 216 

766 

— 
6 1 1 

% 
39,03 

8 .22 

13,28 

11.30 

2 85 

4 6 0 

3 02 

2 ,14 

7.97 

2 4 0 

3.21 

1,10 

— 
0 .88 

REG '83 

24 207 

7 9 0 1 

7 2 8 9 

3 4 1 4 

2 257 

6 507 

2 742 

1 7 3 0 

7 2 9 4 

— 
2 208 

— 
— 
— 

* 
36 ,93 

12,05 

11,12 

5,21 

3 44 

9.93 

4 ,18 

2 ,64 

11,13 

— 
3,27 

— 
— 
— 

POL '87 

25 6 0 2 

8 5 1 8 

10 757 

5 165 

3 283 

4 191 

1 175 

1 567 

3 8 7 8 

_ 
2 525 

— 
3 0 7 1 

9 5 2 

X 

36 ,22 

12.05 

15.21 

7 .30 

4 .64 

5 .92 

1.64 

2 ,21 

5,48 

— 
3.57 

— 
4 , 3 4 

1,34 

Nel capoluogo 
«italiano» 
al primo posto 
resta il Msi 
ma BOLZANO La sede dell Msi in piazza 
della Vittoria a Bolzano è imbandierata e 
annuncia il successo elettorale Hanno pro­
fuso milioni a palate per una campagna visi­
bilmente e poco chiaramente costosissima 
Avevano dichiarato di temere che 1 «onda 
lunga» loro favorevole fosse già in fase ca 
lante e ora il gusto del successo e più gran­
de 

«Gli italiani hanno premiato la nostra eoe 
renza la nostra chiarezza la semplicità dei 
nostri argomenti Ed hanno respinto le sire 
ne dell ultima ora (trasparente accenno alla 
lista civica ndr) che hanno sfruttato temati 
che che noi trattiamo da quarant anni' Lo 
dice il segretario provinciale Pietro Muoio 
che mostra un certo imbarazzo per l'accusa 
che si muove al suo partito di essere fascista 
«Siamo italiani il vero partito di raccolta de­
gli italiani - dice con enfasi - e gli italiani ci 
hanno confortato del loro consenso» 

E si contraddice subito dopo quando 
espnme soddisfazione «per il mancato sue 
cesso del Psi e, soprattutto, per il Pei la cui 

débàcle mette line - a suo avviso - all'ingan­
no della polemica antifascista» 

Ma perché gli italiani votano In percentua­
le cospicua per l'Msi a Bolzano' Mitolo non 
ha dubbi «E Magnago che ci ha legittimati 
come partito che difende gli italiani e di cui 
la Svp ha paura» Già la paura, un tema su cui 
I Msi batte la grancassa, sollecitando la ri­
sposta emotiva della gente, aiutato dal frago­
re delle bombe, «che non hanno latto certa­
mente il nostro gioco», afferma Mitolo e si 
tratta di credergli sulla parola perché non ha 
argomenti per sostenere questa affermazio­
ne E un fatto, tuttavia, che le bombe hanno 
avuto come risultato visibile quello di far au­
mentare i voti Msi 

Ed e un fatto che, tra la gente è passata 
questa psicosi nefasta «Vogliono mandarci 
via», dice in dialetto veneto un avventore di 
un locale pubblico del centro storico di Boi 
zano E il soggetto sottinteso e «i tedeschi» e, 
quindi la Svp <Sono loro che mettono le 
bombe» dice una commessa della zona po­
polare «e dobbiamo votare Msi perche e 
contro Ein Tirol» E il teorema elementare 
passa cosi tra la gente, che casca nella pro­
paganda del Msi 

E viene in mente un amara considerazione 
che Gaetano Salvemini faceva ben 32 anni fa 
in una sua lettera alla vedova di Cesare Batti­
sti «Quando la cicala nazionalista comincia 
a frinire è bene aspettare che si stanchi e che 
tutto torni nel silenzio E anche allora è bene 
stare in guardia perché quella è capace di 
nsvegliarsi e nmettersi a fnnire» ÙXZ, 

mmmmmmmssmmmmmmm 
l'Unità 
Martedì 
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